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AVVERTENZE: 
1 - Il lanciatore deve evitare, nel modo 

più assoluto: 
- di muovere nella mano la bom­

ba pronta per il lancio; 
- di passare da. una mano all'al­

tra la bomba in tali condizioni; 
I - tutti ì 	 movimenti superflui;
! 

2 - Se una bomba lanciata regolarmen­
l' .' , te non esplode, non dovrà, per al· 
!"" 	 cun motivo, essere raccolta o toc­

cata, anche se provvista della sicu­
rezza automatica, ma dovrà essere 
distrutta a cura dell'artificiere, se­,( 	 condo le prescritte modalità. 
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BOMBA A'MANO S.R.C.M~ MOD. '35;: 
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FIGUR.A 1 

BOMBA A MANo S,R.e.M. MOD. 3S 

DA GUERRA 


LEGENDA: 

(1) Sicurezza ordinaria (linguetta di fottone con linguetta di gomma). 
(2) Sicurezza 	 automatica (cuffia con 

anello, catenella e traversino di si· 
curezza). i

1f(3) Involucro 	 esterno (corpo della ;~, 

bomba). ;ili 
il 

;~ 

NOTA 

E' assolutamente vietato procedere al­

la scomposizione, anche parziale, della 

bomba. 
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SICUREZZE 


1) 	La bomba munita della sicurezza or­
dinaria (1) e della sicurezza automa­
tica (2), è in posizione di conserva­
zione, trasporto e maneggio. 
In tale posizione la bomba non pre­
senta alcun pericolo. 

(Vedi figura 1 ) 
2) La bomba priva della sicurezza ordi­

naria (1) è in posizione di lancio. 
In tale posizione la bomba non pre­
senta alcun pericolo, purchè impu­
gnata in modo legolamentare. 

3) La bomba priva' della sicurezza ordi­
naria (1) e della sièurezza automa­
tica (2), è in posizione di scoppio. 
I n tale posizione la bomba è perico­
losissima e non deve essere mai lan­
cùÌta nè a mano, nè con altro mezzo. 
Qualora la bomba venisse a trovarsi 
in tali condizioni nelle mani del lan­
datore, perchè erroneamente impu­
gnata, questi dovrà posarla, delica­
tamente, a terra, senza scuoterla, nè 
farla urtare contro il terreno. Subito 
dopo, la bomba deve essere distrutta 
ad opera dell'artificiere, secondo le 
prescritte modalità. 
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Le bombe inesplose rimaste sul terre­
no non debbono essere assolutamente 
toccate anche se qualcuna è ancora "t 
provvista della sicurezza automatica. f 
La loro distruzione deve essere fatta I
solo da militari specializzati. ì:~ 

ISTRUZIONI PER L'IMPIEGO l
',I 

Onde evitare incidenti, la bomba deve 
essere impiegat~ seguendo scrupolosa· 
mente le seguerltl 

ISTRUZIONI: 

a) impugnare la bomba (cuffia in alto) 
facendone aderire completamente il 
corpo ~l palmo della mano e strin­
gendo la bomba in modo che alme­
no 4 dita (pollice - indice - medio . 

'anulare) mantengano bene la cuffia. 

L'indice deve passare sulla parte su­

periore della cuffia. 

La linguetta di gomma deve trovar­


,Isi in fuori. 
(Vedi figura 2) 
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r/GI.IRA 2 

b) soltanto al momento del lancio, to­
gliere la sicurezza ordinaria con la 
mano sinistra, afferrandone solida­
mente la linguetta di gomma con le 
dita e tirandola obliquamente verso 
l'alto, con sforzo sicuro e giusta­
mente dosato, badando a non la­
sèiarsi sfuggire la bomba dalla ma­
no. 

(Vedi figura 3) 
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FIG()RA 3 

Se la mano sinistra è impegnata, to­
gliere la sicurezza ordinaria con i 
denti, addentandone la linguetta di 
gomma e tirando la bomba verso il 
basso. 

(Vedi figura 4) 

FIGt/RA 4 
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AVVERTENZE: 

1 - E' assolutamente vietato rimettere 
a sito la sicurezza ordinaria estrat­
ta dalla bomba. 

2 - Una volta tolta la sicurezza ordina­
ria, se il lancio non può essere ef­
fettuato per qualche ragione, il lan­
ciatore non deve conservare la bom­
ba nella mano, ma avvisare l'uffi­
ciale che assiste alla istruzione e 
dietro ordine di questi, allontanarsi 
dai compagni e posare, con molta 
cautela, la bomba sul terreno. 
Tale bomba dovrà essere conside­
rata come inesplosa e quindi di­
strutta a cura dell'artificiere, secon­
do le"· prescritte modalità. 

c) appena tolta la sicurezza ordinaria, 
lanciare la bomba, con decisione e 
senza orgasmo, in direzione del ber­
saglio, con sbraccio verso l'alto. 

(vedi figura 5). 

Se il lancio avviene allo scoperto, la 
distanza del bersaglio non deve es­
sere inferiore a 20 metri. 


